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Alla Corte di Appello di

PERUGIA

alla Procura Generale di

PERUGIA

OGGETTO- Permessi di cui all’art. 33, co. 3 della | n 104/92 - possibile
concessione per dssisienza o piu disabili e in caso di distanza
chilometrica tra disabile e dipendente che presta assistenza. Risposta

a quesito.

Con la nota in riferimento gli Uffici in indirizzo, visto il parere n. 13 del
18/02/2008 della Funzione Pubblica, hanno chiesio se, allo stato, siano concedibili
i permessi di cui alla norma indicata in oggetlo qualora 1'assistenza sia presiata a
disabili con domicilio distante dal lucgo di residenza del dipendente interessalo,
nonché se sia possibile concedere 1 delli permessi  “per  assisiere
contemporaneamente due disabili (cumulabilité di due permessi)”.

In proposito si osserva quanto SEgue.

Relativamenie alla prima problematica si fa presente che tra i requisiti richiesti
per poler riconoscerg i permessi di cui all’art. 33 co. 3, della L. 104/92 il
legislatore ha previsto | 'assistenza caratierizzata dalla continuitd.

28/01 2009 MER 11:02 0668852919 [NR.TX/RX 82661 doo1






